
■ di Anna Tarquini / Roma

«PERCHÉ SCANDALIZZARSI? Dopo

trent’anni di applicazione la legge 194 deve

essere applicata nella sua parte più progres-

sista, cioè nella tutela della donna e nella dife-

sa della vita». Livia

Turco ha appena fini-

to di partecipare a un

convegno di donne

immigrate, quelle che da qual-
che anno in Italia alzano la per-
centuale degli aborti. Era uno
deiproblemiche ilgovernoave-
va cercato di affrontare con un
progetto il centro nazionale per
la salute deimigranti. Non è im-
pazzita e non sta rompendo un
tabù. «Nessuno ha mai pensato
di fissare untermine comequel-
lo della 22ª settimana - dice - .
Nessuno vuole dare linee guida
o decidere quando un feto deve
essere considerato vitale. Ma in
trent’anni la scienzaècambiata,
hafattoprogressi».Dadoveèco-
minciata la polemica? Mesi fa il
ministro della Salute ha chiesto
a una commissione di affronta-
re il tema dei pre-prematuri e di
quale fosse il confine tra accani-
mento terapeutico e obbligo del
medico a rianimare un feto. Nei
primi giorni di gennaio sempre
il ministro ha chiesto al Consi-
glio superiore di Sanità di pro-
nunciarsi sulla vita autonoma
del feto. Quando cominciava?
Quando scattava un obbligo di
cura? La richiesta prendeva
spuntopropriodaunaparticola-
re tuteladel fetogiàprevistanel-
la legge 194. Dalla 194 ai nuovi
parti pre-termine che la scienza
medicaormaiavanzata saopuò
far sopravvivere. Non il contra-
rio.Malapoliticahapresolapal-
la al balzo ed è arrivata la lettera
dei medici di 4 università roma-
ne.
Allora ministro trent’anni
dopo la scienza ci dice che è
bene rivedere la 194?
«Sono stati gli operatori, nell’ot-
ticadellapienaapplicazionedel-
la194, apormidue questioni: la
primaèchelosviluppodelle tec-
nologie consente di accertare in
modo molto anticipato la pre-
senzadimalformazioniedall’al-

tra l’abbassamento dell’età ge-
stazionale e quindi la presenza
di parti molto pre-termine. Per
quantoriguarda la194ilproble-
ma che è emerso è quello di da-
repienaapplicazioneagliartico-
li6e7della legge.L’articolo6di-
ce che l’interruzione volontaria
digravidanzadopo il90˚ giorno
può essere effettuata solo in ca-
so di grave pericolo per la vita
della donna, l’articolo 7 dice
chedi fronteallavitaautonoma
del feto l’aborto è consentito so-
lo e soltanto quando c’è un se-
riopericoloper lavitadelladon-
na e il medico che procura que-
sto intervento è tenuto a salva-
guardare la vita del feto. La do-

manda che si pone è: è possibile
definire - oggi, dopo trent’anni
dalla legge-unasoglia,unaindi-
cazione su quando e che cosa è
vita autonoma del feto? Questo
èunodeiquesiti chehopostoal
Consiglio superiore di Sanità».
Quindi dobbiamo fissare dei
limiti che ora non ci sono?
«Io credo che possa essere utile
che una sede autorevole, indi-
pendente, scientifica quale è il
Consiglio superiore di Sanità a
partire dall’esperienza clinica e
dalle evidenze scientifiche, do-
po trent’anni di applicazione
della legge, penso che sia utile e
dia forza alla legge definire - se
possibile - quando c’è la vita au-

tonomadel feto. Non si tratta di
un limite. Si tratta di indicare
unpuntodi riferimentochevar-
rà per gli operatori come punto
di riferimento non vincolante.
Vorrei poi dire che c’è un aspet-
to su cui la legge è chiarissima e
nonhabisognodi lineeguida.È
l’articolo 7 quando dice che
l’aborto non può essere pratica-
to a fronte della vita autonoma
del feto. C’è un solo unico ed
esclusivo caso in cui l’aborto a
fronte della vita autonoma del
feto può essere praticato, quan-
do sussiste un serio pericolo per
la vota della donna. E in questo
caso il medico è tenuto a riani-
mare la vita del feto. La legge è
chiara e dimostra tutta la sua
saggezza e la capacità di costrui-
re un equilibrio di valori».
Il comitato di bioetica però è
contrario a fissare dei limiti.
Dice che è immorale.
«Io penso che sia il momento
dell’assunzione di responsabili-
tà e non del protagonismo di
un organismo sull’altro».
E ai medici cattolici che

dicono “Da domani
rianimeremo tutti gli aborti
alla 22esima settimana”?
«Lofacciano.Èquellochepreve-
de la legge 194 che lascia anche
questa libertà di coscienza. Però
dico anche: la legge 194 è una
legge rigorosa e restrittiva.
L’aborto terapeutico è una raris-
sima eccezione. Non esiste il ca-

so, il conflitto tra la madre e il
potenziale nascituro non esiste.
Quando c’è vita autonoma del
feto non si può praticare un
aborto. Non vorrei che coloro
che vogliono salvare la vita dia-
no un interpretazione ancora
più lassista della 194 per poi im-
porre dei vincoli, o inventarsi
dei conflitti».

■ / Roma

«SOLO le cure compassio-

nevoli» per i neonati su-

per-prematuri nati alla

22esima settimana, «salvo

in quei casi, del tutto ecce-

zionali, che mostrassero

capacità vitali». Per quelli venuti
alla luce alla 26esima settimana
di gestazione, «quando sussista-
no condizioni di vitalità, il neo-
natologo,coinvolgendoigenito-
ri nel processo decisionale, deve
attuare adeguata assistenza, che
sarà proseguita solo se efficace».
Trattamento intensivo «sempre
indicato»perquellidi24settima-
ne.Esoprattutto«ognidecisione
deve essere individualizzata e
condivisacon igenitori, sullaba-
se delle condizioni cliniche del
neonato alla nascita e non può
prescinderedallavalutazionedei
datidimortalitàedisabilità ripor-

tati in letteratura riferiti alla pro-
pria area». È questo il contenuto
del lavoro della commissione di
esperti che al ministero della sa-
lute - coordinati dal presidente
del consiglio superiore sanità,
Franco Cuccurullo, e da Maura
Cossutta - ha lavorato sul com-
portamento che i medici devo-
notenerenelcasodinascitemol-
to premature. Il documento sot-
tolinea anche che che «il neona-
to non sottoposto a cure intensi-
ve, perchè considerato non vita-
le,hadirittoacurecompassione-
voli».Ma lapolemica dopo il do-
cumento dei ginecologi delle
università cattoliche romane sul
«rianimare sempre» non accen-
na a stemperarsi.
E mentre Emma Bonino sostie-
ne che «non siamo donne assas-
sine, siamo donne che magari
soffrono delle scelte» e Barbara
Pollastrini parla di strumentaliz-
zazionedeprimentee laCgilbol-
la il dibattito come «pericoloso»,

sono ancora i medici a schierar-
si. «La legge194 dicegià tutto. Se
facciamo un aborto terapeutico,
il serviziohagiàvalutatocheil fe-
to non è rianimabile. nel caso
che il feto lo sia, viene rianima-
to.Proprioperquestononèindi-
catounterminenella legge.Non
si capisce quale sia la novità. Mi
sembraunaffondodeltuttostru-
mentale» spiega Elisabetta Cani-
tano, ginecologa della Rmd, che
pratica aborti da più di 20 anni
ed è sostenitrice convinta della
legge 194, e presidente dell’asso-
ciazione onlus «Vita di donna»
(per la tutela della salute femmi-
nile). «Imedici, insiemeallacop-

pia-sottolineaCanitano-valuta-
no già quello che c’è da fare e
non devono renderne conto a
nessuno. Lo scambio tra medici
e famiglia è gia regolamentato
dalla legge. Certo, se si rianima-
no feti affetti da malformazioni
non compatibili con la vita si
tratta di accanimento terapeuti-
co».
«L’Italia tornerà agli aborti clan-
destini se la legge 194 verrà cam-
biata» sostiene Claudio Giorlan-
dino,presidentedellaSocietà ita-
liana di diagnosi prenatale e me-
dicina materno fetale (Sidip) e
presidente del Forum delle asso-
ciazionididiagnosi,geneticaeri-
produzione.«IlVaticano - spiega
l’esperto- sbagliabersaglioquan-
do dice che la 194 è intrinseca-
mente cattiva, perchè al contra-
rio si tratta di una buona legge.
Bisogna agire sulle coscienze e
sull’educazione alla vita. Parlare
al cuore e alla morale cristiana,
non al Parlamento. Impregnare
di amore i cuori della gente, non
appoggiare una fazione politica

per annullare una norma che, di
fatto, riducendo negli anni gli
aborti di oltre il 30% ha, al con-
trario, lavorato per la vita».
L’obiezionedicoscienzaprevista
dalla legge 194 «esonera il perso-
nale sanitario dal determinare
l’interruzione della gravidanza
ma non dall’assistenza antece-
denteeconseguenteall’interven-
to»ribadisconoinvecedall’Asso-
ciazione Medici Cattolici Italia-
ni, sottolineando che «chi non
ottempera alle procedure di ria-
nimazione di un feto che nasca
vivo, indipendentemente da
qualunque altra considerazione,
disattende i canoni della legge».

«Rianimazione, decisioni condivise con i genitori»
Le indicazioni degli esperti del ministero. Bonino: noi donne non siamo assassine

«Dobbiamo applicarla nella sua parte
più progressista: la tutela della donna

e la difesa della vita»

Livia Turco sull’aborto: rianimazione, crudeltà contro la madre Foto Lapresse

«Da oggi saràpossibile losmaltimentodellaproduzionequo-
tidiana di rifiuti per la città di Napoli e la sua provincia per un
quantitativopari a circa4.200 tonnellate». Lo affermava ieri il
commissario delegato per l’emergenza rifiuti in Campania,
Gianni De Gennaro. Secondo i piani da oggi sarà anche «ga-
rantito losmaltimentodellaproduzionegiornalieradellapro-
vinciadiCaserta,paria1000tonnellatecirca. Inbrevetempo,
inoltre, sarà riattivato anche l’impianto di Cdr (combustibile
da rifiuti) di Battipaglia che migliorerà sensibilmente la situa-
zione emergenziale nella provincia di Salerno soprattutto in
questafase incui ladiscaricadiMacchiaSoprana,acausadiur-
genti lavori in corso, non riesce a garantire uno smaltimento
quotidiano pari alla sua effettiva capacità». Il piano, illustrato
ieri sera anche al premier Romano Prodi, procede. Novità an-
che sul futuro della provincia di Salerno. Dopo un incontro
avuto tra De Gennaro e il sindaco della città Vincenzo De Lu-
caci si è ridatiappuntamentoal10febbraio,«allo scopodide-
finire il finanziamento pubblico in quota parte, attingendo ai
fondi europei assegnati alla Campania, per la costruzione del-
l’impianto di termovalorizzazione nel territorio del Comune
diSalernooperaper laquale il sindacoVincenzoDeLucahari-
cevuto poteri commissariali dal Governo».

È finito agli arresti domiciliari il
giorno prima di passare la mano.
Giovanni Novi, presidente del-
l’Autorità Portuale di Genova, è
accusatodiconcussione,corruzio-
ne e turbativa d’asta nell’ambito
di un’inchiesta coordinata dai
pm genovesi Enrico Zucca e Wal-
ter Cotugno sulle concessioni per
il terminal «Multipurpose», uno
dei bracci di porto principali del-
lo scalo della Lanterna.
L’inchiestadellamagistraturasul-
le concessioni prese avvio lo scor-
soaprile per l’occupazione diaree
demaniali del suddetto terminal,
ritenuta abusiva, ma anche per la
situazione irregolare in cui si tro-

vavano i terminalisti (i concessio-
nari del terminal) dopo una sen-
tenza del Tar che il 21 marzo pre-
cedente aveva dichiarato non va-
lideleconcessioni lìassegnatedal-
l’Autorità portuale. I primi a rice-
vere gli avvisi di garanzia furono
per l’appunto cinque terminali-
sti: Messina, Spinelli, Scerni-Ga-
vio,TirreniaeAlfonsoClerici.Nel-
le pieghe di quest’inchiesta, svol-
ta dalle Fiamme Gialle, spuntò
l’assegnazionedel terminalMulti-
purpose a seguito di una gara che
non si era conclusa per il meglio.
Alpresidentedelportosicontesta-
no le pressioni su alcuni termina-
listi per farli ritirare dalla gara di
assegnazionedopoche lavincitri-
ceMsc si era ritirata a suavolta. In

concorso con Novi sono indagati
anchel’exsegretariogeneraledel-
l’Autorità Portuale, Sandro Care-
na, ilconsulente legaleSergioCar-
bone, e l’armatore Aldo Grimal-
di. La procura vuole fare luce an-
che sui fondi (1,72 milioni di eu-
ro) dati dall’Autorità Portuale alla
Compagnia unica (Culmv), il cui

leader è Paride Batini, storico
esponente dei camalli genovesi,
comerimborsodegliextracosti so-
stenuti nel 2005 per la gestione
temporanea del Multipurpose.
Perunpareresulladeliberadelco-
mitato portuale che stanziò i sol-
di, è indagato anche l’avvocato
dello Stato Giuseppe Novaresi.
Novi, considerato più vicino al
centrodestra, ma designato a suo
tempo da tutte e tre le istituzioni
locali (Comune, Provincia e Ca-
meradiCommercio), sarebbearri-
vato alla scadenza del mandato
oggimaavrebbepotuto rimanere
in carica in regime di prorogatio
ancora per 45 giorni. Si è dimes-
so. Ha raccolto la solidarietà del-
l’ex ministro dell’Interno Clau-

dio Scajola che si dice sconcerta-
to. E la preoccupazione del presi-
dente della Regione Claudio Bur-
lando che chiede di accelerare le
procedure per l’investitura del
suo successore: «Mi auguro - ha
detto Burlando - che l’inchiesta
in cui è rimasto coinvolto Novi si
concludaalpiùpresto, per ilbene
dello scalo genovese. Sarebbe
molto opportuno a questo punto
un atto di responsabilità da parte
delle forze politiche che devono
esprimere il parere in Senato sulla
nominadelnuovopresidentedel-
l’Autorità portuale, Luigi Merlo.
Questo atto permetterebbe al go-
verno di perfezionare la nomina,
cosìdaassicurarealportouna im-
mediata operatività».

I medici cattolici dicono che rianimeranno
gli aborti: «Che lo facciano, è prevista

la libertà di coscienza»

IN ITALIA

«194, definire quando il feto
ha vita autonoma»

Turco: aborto, nessuno chiede di fissare il termine della 22ª settimana
Ma servono indicazioni per gli operatori, la scienza è progredita

EMERGENZA RIFIUTI
De Gennaro: «Possiamo smaltire 4200 tonnellate al giorno»Genova, truffe sul porto: agli arresti il presidente Novi

Inchiesta sulla concessione di un terminal e sulla gara. Burlando: nominare subito il nuovo responsabile

■ di Cristiana Pulcinelli

LanotiziadellabambinadiCosen-
za morta per una febbre di cui
non si è riconosciuta la causa in-
quieta non solo perché la morte
di un bambino è sempre terribile,
ma anche perché ci pone di fron-
tealmale ignoto.Potrebbetrattar-
si di un virus nuovo? Oppure, più
semplicemente, di un virus che
nonsièstati ingradodi identifica-
re? Quello che possiamo dire è
che l’epidemiologia dellemalattie
infettive sta cambiando: «In Italia
- spiega il virologoFerdinandoDi-
anzani -comincianoadaffacciarsi
virus che fino a qualche tempo fa
eranoconfinatiai tropicio inaltre
zone del mondo. È vero che oggi
disponiamo di mezzi che consen-
tono di cercare tutti i virus a noi
noti,maèancheverochenontut-
ti gli ospedaline sonodotati».Co-
sì si può pensare che la ragazzina
diCosenzapossaesserestatacolpi-
ta da una malattia che non è facil-
mente diagnosticabile qui da noi.
È un evento raro o accade spesso
checi si trovidi fronteaunagente
patogeno che non si riconosce?
«Di solito questi casi arrivano al-
l’osservazionequandolasintoma-
tologiaèpiuttostograve,adesem-
pio quando interessa il sistema
nervoso. Ma per un caso che vie-
ne fuori, cene sonoalmenocento
che passano inosservati».
Quello che è difficile è separare
l’effetto mediatico dal rischio rea-
le. Ad esempio, nel caso della me-
ningitechehatenutopergiorni le
prime pagine dei giornali, non c’è
da preoccuparsi. «Il numero di ca-
sidimeningiteregistratoquest’an-
no è lo stesso degli anni passati».
Tuttavia, un rischio maggiore di
infezioni oggi esiste. «La maggior
parte delle infezioni virali nuove -
continua Dianzani - riguardano
gli animali. Ad esempio, esiste
una sindrome respiratoria acuta
grave che prima esisteva solo co-
me infezione nei topi di campa-
gna. I topi che abitavano nei bo-
schi prima che venissero tagliati
cercavano nuovi habitat e quindi
si sono incontrati con l’essere
umano». Un altro esempio, è la
Lymedisease,unamalattiaprovo-
cata da un batterio che vive nelle
zecche che a loro volta infestano i
cervi. La malattia è diventata un
problema negli Usa da quando si
è cominciato a costruire abitazio-
ni vicino alle foreste dove viveva-
no i cervi. «La stessa cosa - sostie-
ne Dianzani - potrebbe accadere
qui da noi: all’Argentario è stato
creato un parco dove i cervi si tro-
vanoparticolarmentebene.Trop-
pi. Fra un po’ usciranno dal parco
e entreranno in contatto con gli
abitanti della zona. E con loro le
zecche che si portano appresso».

FEBBRE Morta una ragazza

«Nuovi virus
in arrivo
dagli animali»

ETICA E POLITICA

Nel mirino degli
inquirenti anche
i quasi 2 milioni
di fondi assegnati
alla Compagnia unica

Giorlandino (Società
diagnosi prenatale):
«Se si tocca la legge
l’Italia tornerà
agli aborti clandestini»

Il ministro: dopo
30 anni di applicazione
utile tenere conto
dei passi in avanti
della ricerca

I medici cattolici
insistono: intervenire
sempre. Pollastrini:
strumentalizzazione
deprimente sulla 194

■ di Eduardo Di Blasi
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